


Alla	Regione Marche – Giunta Regionale
Servizio risorse finanziarie e bilancio
Via Gentile da Fabriano n. 9 - 60125 Ancona
Alla	Regione Marche – Giunta Regionale
Servizio tutela, gestione e assetto del territorio
P.F bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere
Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona


Oggetto:	DICHIARAZIONE ANNUALE ex art 4 della legge regionale n. 15/1997 relativa alla disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi resa in forma di Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il sottoscritto 
	Cognome e nome
	

	Codice fiscale 
	

	Data di nascita
	
	Comune di nascita
	



in qualità di legale rappresentante del soggetto gestore dell’impianto oggetto di dichiarazione

	Denominazione/Ragione sociale:
(indicare se S.p.A, s.r.l., ecc.)
	

	

	Codice fiscale 
	
	Partita IVA
	



ai fini di quanto previsto ai sensi dell’art. art 4 della legge regionale n. 15/1997
DICHIARA:

ANNO RIFERIMENTO DELLA DICHIARAZIONE: …………..



A. Impianto
	Denominazione impianto:
	

	Tipologia:
	

	(specificare se trattasi di discarica o di impianto di incenerimento senza recupero di energia)

	Classificazione:
	

	(specificare la classificazione della discarica ai sensi del D.lgs 36/2003)

	Indirizzo:
	

	(Via, località, comune, Prov)



A.1 Caratteristiche Impianto
	Autorizzazione/i:




	

	(elencare tutte le autorizzazioni specificando tipologia di atto data, numero e oggetto)

	Data inizio attività
	
	Data prevista per
cessazione attività
	



	Capacità totale di abbancamento autorizzata (in volume)
(al netto dei materiali di copertura)
	m3
	

	
	
	

	Capacità totale di abbancamento autorizzata (in peso)
	t
	

	NOTA: specificare i volumi e la capacità di ogni lotto, indicando separatamente i lotti chiusi, quelli in corso di coltivazione e quelli i cui lavori sono ancora da eseguire.


	Capacità di abbancamento residua (in volume)
(quantitativo autorizzato - al netto dei materiali di copertura)
	m3
	

	
	
	

	Capacità di abbancamento residua (in peso)
(quantitativo autorizzato)
	t
	

	
	
	

	NOTA: specificare la capacità utile residua al 31/12 dell’anno precedente a quello di invio della dichiarazione espressa in volume e in peso.
Bisogna specificare chiaramente la capacità residua in peso e volume in riferimento ai lotti in corso di coltivazione e a quelli previsti ed autorizzati, ancorché non ancora in coltivazione.
I volumi devono essere considerati al netto dei materiali di copertura.





B. Proprietario 
(nel caso di più proprietari compilare i campi seguenti per ogni proprietario ed indicare le quote di proprietà)
	Denominazione/Ragione sociale:
(indicare se S.p.A, s.r.l., ecc.)
	

	
Codice fiscale 
	
	
	

	
Partita IVA
	
	
	

	
Quota di proprietà:
	

	
Sede: Via/Piazza 
	
	
n°
	

	
Località
	

	
Comune
	
	
C.A.P.
	
	
Prov.
	



C. Soggetto gestore
	Denominazione/Ragione sociale:
(indicare se S.p.A, s.r.l., ecc.)
	

	
Codice fiscale 
	
	
	

	
Partita IVA
	
	
	

	
Quota di proprietà:
	

	
Sede: Via/Piazza 
	
	
n°
	

	
Località
	

	
Comune
	
	
C.A.P.
	
	
Prov.
	












Allegato A alla DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONE MARCHE n. 1645 del 23/12/2019

D. Conferimenti
Tabella 1: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b), c), d) della LR 15/97
	Tipologie di rifiuti individuate dall’art. 2, comma 1
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	lettera a)
rifiuti inerti, smaltiti in discarica per rifiuti inerti
	
	
	
	
	
	0,009
	
	
	
	
	
	

	Lettera b)
rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi del settore minerario, lapideo e metallurgico
	
	
	
	
	
	0,00917
	
	
	
	
	
	

	lettera c) 
rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi smaltiti in discarica per rifiuti non pericolosi
	
	
	
	
	
	0,012
	
	
	
	
	
	

	lettera d)
rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi smaltiti in discarica per rifiuti pericolosi o smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero di energia
	
	
	
	
	
	0,024
	
	
	
	
	
	



Tabella 2: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD minore del valore stabilito dalla normativa statale (RD < 65,00%), che comporta applicazione dell’addizionale del 20% di cui alla L.R. 15/97, art. 2bis, c.6bis.
	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,030
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,030
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,030
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,006
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,006
	
	
	
	
	
	





Tabella 3: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD minore del valore stabilito dalla normativa statale, ma hanno ottenuto la deroga di cui al comma 1 bis dell’art. 205 del d.lgs. 152/06 o hanno registrato nell’anno di competenza una produzione pro-capite di rifiuti inferiore di almeno il 30% rispetto alla media dell’ATO di appartenenza (L.R. 15/97, art.2bis, c. 6quater) nonché al caso dei Comuni che hanno registrato un livello di RD = 65,00%; in questi casi si deroga dall’applicazione dell’addizionale del 20% di cui alla L.R. 15/97, art. 2bis, c.6bis.
	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,025
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,025
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,025
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,005
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,005
	
	
	
	
	
	





Tabella 4.1: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD maggiore del valore stabilito dalla normativa statale di una quota percentuale inferiore al 10% (65%<RD<71,5%.

	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,0175
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,0175
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,0175
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,0035
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,0035
	
	
	
	
	
	





Tabella 4.2: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD maggiore del valore stabilito dalla normativa statale di una quota percentuale almeno del 10% e inferiore al 15% (71,50%≤RD<74,75%).

	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,015
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,015
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,015
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,003
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,003
	
	
	
	
	
	






Tabella 4.3: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD maggiore del valore stabilito dalla normativa statale di una quota percentuale almeno del 15% e inferiore al 20% (74,75%≤RD<78,00%).

	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,0125
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,0125
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,0125
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,0025
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,0025
	
	
	
	
	
	






Tabella 4.4: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD maggiore del valore stabilito dalla normativa statale di una quota percentuale almeno del 20% e inferiore al 25% (78,00%≤RD<81,25%).

	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	
	
	
	
	
	
	

	
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale
	Imposta (EUR/kg)
	coeff.
correzione 
	1° trimestre
	2° trimestre
	3° trimestre
	4° trimestre
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,01
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani eseguite tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio 
	
	
	
	
	
	0,01
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,010
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,002
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,002
	
	
	
	
	
	






Tabella 4.5: conferimenti di rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) riferita al caso dei Comuni che hanno raggiunto un livello di RD maggiore del valore stabilito dalla normativa statale di una quota percentuale almeno del 25% (81,25%≤RD).

	Rifiuti di cui all’art. 2, comma 1, lettera e)  suddivisi secondo le tipologie di cui all’art. 2, 
comma 4
	Quantità (kg)
	Imposta (EUR/kg)
	coeff. correz.
	Importi dovuti

	
	1° trim.
	2°trim.
	3° trim.
	4° trim.
	Totale
	
	
	1°trim.
	2° trim.
	3° trim.
	4° trim.
	Totale

	
	A
	B
	C
	D
	E=A+B+C+D
	F
	G
	H=A*F*G
	I=B*F*G
	L=C*F*G
	M=D*F*G
	N= E*F*G

	Rifiuti urbani e assimilati conferiti tal quali 
	
	
	
	
	
	0,0075
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli NON derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio
	
	
	
	
	
	0,0075
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che NON rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e/o che danno origine a rifiuti o prodotti NON destinati effettivamente a recupero di materia o di energia
	
	
	
	
	
	0,0075
	
	
	
	
	
	

	Scarti e sovvalli derivanti da operazioni di recupero dei rifiuti urbani tramite selezione meccanica, compostaggio e riciclaggio che rispettano gli standars operativi e applicativi determinati dalla Giunta e danno origine a rifiuti o prodotti effettivamente destinati a recupero di materia o di energia 
	
	
	
	
	
	0,0015
	
	
	
	
	
	

	Fanghi palabili e non 
	
	
	
	
	
	0,0015
	
	
	
	
	
	




E. Estremi dei versamenti effettuati
	Trimestre
	Importo pagato (€)
	Estremi del pagamento
	Data del versamento

	1°
	
	
	

	2°
	
	
	

	3°
	
	
	

	4°
	
	
	

	Totale
	
	
	







Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, come previsto dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.
Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza dell’art.75 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 relativo alla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato qualora l’Amministrazione, a seguito di controllo, riscontri la non veridicità del contenuto della suddetta dichiarazione.
Il sottoscritto, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 (codice di protezione dei dati personali), dichiara di essere a conoscenza che i propri dati saranno trattati dalla Regione Marche per assolvere agli scopi istituzionali nel rispetto del principio di pertinenza.

Il sottoscritto allega copia fotostatica non autenticata di documento di identità in corso di validità

	LUOGO E DATA
	
	FIRMA DEL DICHIARANTE
(per esteso e leggibile)

	
	
	





TIMBRO DEL SOGGETTO GESTORE DELL’IMPIANTO

__________________________________________________________



Per chiarimenti in relazione ai dati inseriti contattare:
Nome e cognome:_____________________________________________
Telefono:_____________________________________________________
Fax:_________________________________________________________
Mail:_________________________________________________________


INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
(ai sensi dell’art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR)

La Regione Marche in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) La informa sulle modalità di trattamento dei dati da Lei forniti.

Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.
Il Responsabile della protezione dei dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.
La casella di posta elettronica, cui potrà indirizzare questioni relative ai trattamenti di dati che La riguardano, è: rpd@regione.marche.it 
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono strettamente riferite al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati per tale scopo, nonché per l’analisi degli stessi ai fini pianificatori e reportistici e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è costituita dalla Legge n. 549/1995 e dalla Legge regionale n. 15/1997.
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. 
I dati personali non saranno comunicati ad altri soggetti né diffusi.
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), secondo quanto stabilito dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia ambientale e tributaria.
Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Responsabile del trattamento l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento; potrà inoltre esercitare il diritto alla portabilità dei dati. 
Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione all’esercizio del ruolo di sostituto di imposta nella riscossione del tributo di cui alla Legge regionale n. 15/1997.
L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali, ai fini della regolare acquisizione dei dati secondo la forma prevista a norma di legge.
Responsabile del trattamento dei dati
il/la Dirigente Servizio risorse finanziarie e bilancio
il/la Dirigente della Posizione di Funzione P.F bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere

Per presa visione

	LUOGO E DATA
	
	FIRMA DEL DICHIARANTE
(per esteso e leggibile)

	
	
	




NOTE alla compilazione della dichiarazione annuale.

Compilazione tabelle
Il “coefficiente di correzione” nella colonna “G” delle tabelle di cui al punto D, è previsto dal comma 29 dell’art. 3 della Legge n. 549/95. Tale coefficiente deve essere stabilito con decreto del Ministero dell’Ambiente, di concerto con i Ministri dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato e dalla Sanità.

Invio e firma della dichiarazione
La dichiarazione deve essere presentata alla Regione Marche, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento ai seguenti indirizzi:
· Regione Marche – Giunta Regionale – Servizio risorse finanziarie e bilancio      Via Gentile da Fabriano n. 9 – 60125 Ancona.
· Regione Marche – Giunta Regionale – Servizio tutela, gestione e assetto del territorio – P.F bonifiche, fonti energetiche, rifiuti e cave e miniere    Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona.
In caso di spedizione a mezzo di plico postale, quale data di presentazione, fa fede quella apposta dall’ufficio postale accettante.
La dichiarazione è sottoscritta dal legale rappresentante dell’impianto e deve essere accompagnata da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.
[bookmark: _GoBack]Le dichiarazioni prive di sottoscrizione o difformi dallo schema saranno ritenute non ricevibili e pertanto, a meno di rettifica e/o perfezionamento entro i termini di presentazione, saranno ritenute nulle.
